
I 

MERCOLEDÌ 
11 LUGLIO 1984 r - CRONACHE 5 

Mamma Ebe, di scena la «famiglia» 
«Suora» riportata a casa a forza 

Minacce al presidente Zeoli 
Dal nostro corrispondente 

VERCELLI — Se l'udienza di Ieri al processo a 
mamma Ebe dovesse essere racchiusa in un 
titolo, potremmo definirla «l'udienza della fa
miglia-: una giornata interamente dedicata ad 
una decina di vicende familiari nel loro rappor
to con il «fenomeno mamma Ebe». Un rapporto 
complesso, ma senza chiaroscuri: o di accetta
zione, oppure drammatico, distruttivo, trau
matizzante. E non sono sfilate solo «vicende 
storiche»: c'è stata la notizia di tre messaggi 
minatori che il presidente Zeoli ha trovato nel
la sua abitazione di Alessandria e poi c'è stata 
quasi la rappresentazione fisica di uno dì que
sti traumi: una giovane «suora» che è stata pre
levata dalla sua famiglia e riportata a casa, a 
Napoli. È accaduto a meta mattinata, durante 
una breve pausa. Anna Vitale, 23 anni, «suora» 
da cinque, aveva appena avuto un confronto 
straziante con la madre, Teresa Di RisL «Le 
hanno fatto una fattura, l'hanno lavata nel 
cervello...-. Poi la ragazza, a dire la sua verità, a 
difendere «la fondatrice», a smentire sé stessa e 
sua madre. In una pausa è attorniata nell'atrio 
da parenti e alcuni giovani che vogliono par
larle, convincerla. Un usciere invita ad allon
tani e non disturbare; la ragazza, agitata, è 
accompagnata in piazza. E poi, improvvisa, la 
«manovra-. Via in una macchina: a casa, a ca
sa. Qualcuno parla di sequestro, altri di «disse

questro», ma non è sembrato che la giovane 
abbia opposto troppa resistenza. Tutti i ragazzi 
(16) passati a deporre nella mattinata hanno 
continuato a negare tutto ciò che potesse incri
minare «la Mamma». Bugie grandi e piccole, 
che cominciano tutte con quel «sapevamo di 
non essere riconosciuti dalla Chiesa». Il loro 
mondo non può essere toccato, gli psicofarmaci 
diventano «vitamine», il medioevo diventa 
«misericordia», «servizo a Cristo e agli uomini»: 
ci sono dentro da anni, qualcuno dalla adole
scenza, spesso dopo «momenti di crisi» o per 
«crisi in famiglia». I genitori, invece, sono divi
si in due. Alcuni vengono qui per dire che a loro 
sta bene: «Per me mio figlio è un seminarista»; 
«per il Padreterno i miei figli sono suore e semi
naristi, e anche per me». «1 vescovi venivano a 
vistarli, a stare con loro». Altri genitori no. 
Hanno cominciato a lottare fin dal primo mo
mento, e continuano, come la mamma che si 
rivolge disperata ai giudici per chiedere «se loro 
possono, come genitori, darci una mano, a ri
portarci a casa la figlia». La figlia «suor» Danie
la, alla quale «dopo quelle strane punture veni
va una strana voce, quasi da maschio»; già, tra 
ì medicinali con cui erano imbottiti c'erano an
che molti forti prodotti a base di ormoni. Chiu
de la serie un padre, Gianfranco Frangini, che 
rivuole a casa la sua Laura 

Marco Reis 

Un carcere segreto 
pronto per Buscetta 
dopo l'estradizione 

BRASILIA — Neppure 11 tentato suicidio salverà Tommaso Bu
scetta dall'estradizione in Italia. Il Supremo Tribunale Federale 
ha, infatti, respinto oggi anche il ricorso presentato dal ditenso
re del boss, l'avvocato Flavio Pila, tendente ad ottenere la so
spensione del trasferimento in quanto, a suo parere, prima il suo 
assistito deve essere processato in Brasile per uso di documenti 
falsi, entrata illegale nel paese e traffico di stupefacenti. Secon
do la polizia, che si basa su alcune indicazioni dei medici, Bu
scetta non avrebbe voluto uccidersi, ma solo guadagnare tempo 
nella speranza che il suo ricorso fosse accolto. La vicenda ha 
provocato una grossa polemica tra il difensore e la moglie brasi
liana di Buscetta, Maria Cristina Guimaracs e le autorità locali. 
L'avvocato Pila e Maria Cristina Guimaraes accusano il mini
stero della Giustizia di avere ignorato la procedura con l'obietti
vo di liberarsi rapidamente di un personaggio scomodo. Lo stes
so ministro della Giustizia, Ibrahim Abi-Ackel, ha risposto fa
cendo presente che ci si è limitati ad applicare le disposizioni del* 
Supremo Tribunale Federale che, esaminati tutti gli atti, ha 
accolto, all'unanimità, la domanda di estradizione presentata 
dall'Italia. Qui il capomafia verrà trasferito la settimana prossi
ma. Ma non verrà portato nelle carceri palermitane dcll'Ucciar-
done, dove, tempo fa, durante una breve detenzione Buscetta 
aveva persino potuto festeggiare il matrimonio d'una figlia, 
celebrato nella cappella carceraria, offrendo a tutti i detenuti 
champagne di marca. Per evitare simili sconci, ed eventuali 
attentati da parte di avversari, il trasferimento avverrà nei 
prossimi giorni, ma senza alcuna pubblicità. E Buscetta, in atte
sa che il giudice palermitano Giovanni Falcone vada ad interro
garlo, verrà rinchiuso sotto stretta sorveglianza in una località 
che rimarrà segreta. 

10 kg. di 
ghiaccio 
dal cielo 

PARIGI — Un blocco di ghiac
cio di 10 chilogrammi è caduto 
dal cielo... nella camera da let
to di una villetta di Saint-Ju-
lien-Les-Villas, vicino a Troyes 
(Francia nord-orientale). Il 
«maxi ghiacciolo», la cui pro
venienza non è stata ancora 
detcrminata, ha fatto un buco 
nel soffitto di 1,70 metri per 
1,20, dopo avere polverizzato le 
tegole del tetto del villino. Per 
fortuna il blocco di ghiaccio è 
piombato nella camera da let
to nel tardo pomeriggio di do
menica, quando non vi era 
nessuno nella stanza. Secondo 
gli inquirenti il blocco potreb
be essere caduto da un aereo o 
da un elicottero mentre me
teorologi di Troyes non esclu
dono l'ipotesi che si tratti di 
una parte infinitesimale di 
una di quelle nuvole di ghiac
cio che si formano talvolta ad 
alte quote. 

L'auto di «007» venduta per 80.000 $ 
NEWPORT BEACI! (California) — La macchi
na fantascientifica usata da James Bond, Alias 
Sean Connery, nel film «Goldfinger», è stata 
venduta all'asta per 80.000 dollari (oltre 135 mi
lioni di lire). Ad aggiudicarsela è stato il pilota 

Dick Barbour — una vittoria nella 24ore di Le 
Mans — che è un patito dei film di «007». L'au
to, una Aston Martin di color grigio è dotata di 
mitragliatrici retrattili, di un radar e di conge
gni per lo sprigionamento di gas lacrimogeno e 
versamento di olio sulla strada. 

L'impegno di protezione civile non sembra ancora adeguato alla gravità dei primi incendi estivi 

ollettini di guerra con roghi 
ROMA — Sembrano bollet
tini di guerra: «Pronta una 
task force» contro la plaga 
degli Incendi, In Sardegna — 
scrivono 1 giornali — «sbarca 
un esercito» per fronteggiare 
11 fuoco. Al CNR a Roma 
vlen presentato un prospetto 
multicolore che definisce la 
«scala di Intensità delle 
emergenze di massa». Ed 11 
ministro per la Protezione 
civile, Giuseppe Zam ber letti, 
ne ha parlato come un «otti
mo lavoro scientifico», che 
bisogna, però, «portare ad 
una rapida applicazione pra
tica». 

Di ben scarsa rapidità 
hanno sofferto. Invece, 1 bo
schi di pini d'Aleppo di Mot-
tola, ad una ventina di km. 
da Taranto, distrutti dalle 
fiamme: qui l mezzi aerei, un 
•Hercules C 130» che ha lan
ciato sul roghi a due riprese 
sostanze «ritardanti» e due 
«Canadian air», che hanno 
attinto acqua dal mare, sono 
giunti con ore ed ore di ritar
do. Bruciano in Sicilia le fo
reste di eucaliptus e cipressi, 
di recente piantagione a 
Mazzarino (Caltanlssetta), 
uliveti e mandorleti. 

L'unica doccia fredda, non 
proprio benefica, la danno le 
statistiche, che dicono che 1 
boschi d'Italia sono rimasti 
della stessa estensione da 
vent'annl a questa parte, 
mentre aumentano In ma
niera spaventosa gli Incendi, 
da 419 casi del 1970 al 1169 
dell'81. In catastrofi siamo 
diventati esperti: non si ri
marginano ancora le plaghe 
dei terremoti nel Molise, 
nell'Abruzzo, nel Lazio e In 
Campania, e per l'inquina
mento facciamo testo. Tanto 
che un allevatore del Galles 
del Sud ha scritto ieri una 
singolare lettera al ministro 
italiano della ricerca scienti
fica, Luigi Granelli (il cui no
me per lui è associato alla 
tragedia di Seveso), per chie
dergli ragguagli o consigli 
sui motivi della morte delle 
sue vacche, in una fattoria 
collocata accanto ad un Im
pianto petrolchimico. Ieri 
notte ad Assisi la terra ha ri
preso a tremare, seppure 
senza danni, quinto grado 

Ora Zamberletti fa retromarcia 
esclude enti locali e volontari 

Ritardi nei soccorsi per i boschi pugliesi in fiamme - Il PCI propone strutture di pre
venzione - Maggioranza spaccata - Il governo pensa all'emergenza del «giorno dopo» 

CAGLIARI — Le guardie forestali inviate dalla Protezione civile sbarcano dalla nave «Caorlea 

Mercalll. A Pozzuoli solo 
scosse «strumentali». 

Invece di un progetto or
ganico di prevenzione e di 
protezione civile dalle cala
mità, il governo, Intanto, 
torna aH'lndietro, si riparte 
da zero. È la «linea», diciamo 
così, che emerge da una dise
gno di legge governativo (il 
numero 878), che reca la fir
ma, oltre che del presidente 
del Consiglio, Craxl, dell'ex 
ministro della Protezione ci

vile, Scotti. 
E 11 «terremoto», visto che 

slamo in tema, regna nel 
pentapartito, se è vero che 
all'unanimità la Commissio
ne affari costituzionali della 
Camera, su proposta del re
latore, 11 socialista Fortuna, 
ha contestato tale progetto 
che tenta di sciogliere la ma
tassa, riproponendo la vec
chia solfa di un servizio di 
protezione civile che inter
viene solo nel momento del

l'emergenza, «Il giorno do
po», e non muove un passo, 
viceversa, per la previsione e 
la prevenzione. Insomma, 
una sorta di ministero di se
rie B, dal quale sfuma la ca
ratterizzazione originaria di 
una forte direzione unitaria 
Interforze: arenato - dallo 
scioglimento anticipato del
le Camere nella scorsa legi
slatura un ddl a firma di 
Zamberletti puntava, Invece, 
meritoriamente, su questa 

carta. Ma adesso 11 «ministro 
del terremoti», tornato ad oc
cupare il vecchio ufficio, si 
trova a fare i conti con una 
Inversione di rotta dello stes
so governo di cui fa parte. 
Inversione che non piace 
neanche alla DC se con un 
ddl a firma Zanlbonl e Baie-
stracci si spinge anch'essa 
sul terreno della «prevenzlo-
ne>, anziché ripiegarsi sugli 
Interventi «post-factum». Ie
ri Zamberletti si è presentato 

davanti al comitato ristretto 
della Commissione Intenti 
di Montecitorio, allineando
si, con un documento buro
cratico di cinque cartelle, al
la linea prefettizia del «gior
no dopo» di Scotti. 

C'è, peraltro, un terreno di 
confronto molto aperto — 
hanno spiegato Ieri in una 
conferenza stampa Enrico 
Gualandi, responsabile del ' 
gruppo comunista alla Com
missione Interni, Aldo D'A
lessio, che cura 11 settore del
le forze e del corpi armati per 
il PCI, e Raffaella Fioretta 
(associazionismo culturale e 
volontariato) — nonostante 
che 11 ministro per la Prote
zione civile In due anni sia 
cambiato ben quattro volte, 
ad onta dell'esigenza di «go
vernabilità* di un settore co
sì delicato. 

Il PCI, già nell'ottobre '83, 
ha affermato attraverso un 
proprio ddl orientamenti 
precisi, che con un convegno 
sulla questione-chiave del 
volontariato annunciato Ieri 
da Raffaella Fioretta vuol 
affidare adesso al dibattito 
con associazioni, scienziati, 
enti locali. La posta in gioco 
è alta: dal ddl governativo, 
infatti, traspare una visione 
«miope e centralistica», ha 
detto Gualandi. Invece del 
«dipartimento» che coordini i 
vari interventi, previsto sia 
dal PCI sia dalla DC. il go
verno mantiene la vecchia 
«direzione generale* antln-
cendl del ministero degli In
terni. Il «Comitato strategico 
operativo» Interverrebbe so
lo a disastri avvenuti. E dal 
«Consiglio nazionale per la 
protezione civile» verrebbero 
escluse le associazioni degli 
enti locali e dei volontari. Al
le Regioni solo 11 pallido im
pegno di stilare alcuni pro
grammi al prefetti; subito 
dopo, invece, pieni poteri. 
Porta chiusa, nonostante 
tanti impegni, anche al vo
lontariato, per il quale erano 
previsti invece appositi albi 
nazionali, regionali e locali. 
Il PCI propone di superare 11 
vecchio schema prefettizio 
totalizzante. E un problema 
non rinviabile, una priorità 
della nona legislatura. 

Vincenzo Vasìle 

•targagli, alla vigilia degli interrogatori 
Sul tentativo di coinvolgere nelle accuse antifascismo e Resistenza un giudizio di Raimondo Ricci, presidente dell'ANPI di Genova 
Tribunale dei minori per Cevasco che aveva 15 anni all'epoca dei fatti? - Accertato: suicida la donna trovata morta lunedì 

Nostro servizio 
GENOVA — Rosa Cevasco, 77 
anni, la donna che lunedì mat
tina e stata trovata senza vita ai 
piedi della propria abitazione 
di Bargagli, si sarebbe uccisa 
gettandosi dal terzo piano. An
che ee un quotidiano genovese 
ha sostenuto che «Bargagli con
tinua a fabbricare morti», sem
bra difficile iscrivere anche 
questo suicidio tra le morti tni-
rteriose eh* da anni insangui
nano il piccolo paese dell'im
mediato entroterra ligure. 

Si dice che da tempo Rosa 
soffrisse di una grave forma di 
depressione psichica, una con
dizione che eccomuna migliaia 
di anziani. Ma non si può nep
pure escludere che a rendere 
più aspra l'esistenza solitaria 
della donna abbia contribuito il 
clima di tensione in cui il paese 
vive ornai da tempo. Chiunque 
risalga i tornanti che da Geno
va portano e Bargagli avverte 
subito questo clima greve, fatto 
di amarezza e di silenzi. La gen
te non sopporta più di essere 
coinvolta in un'accusa colletti
va. Rimprovera ai giornali di 
avere evocato anche i sortilegi, 
sostenendo perfino che tutto 
dipenderebbe dall'acqua di un 
torrentello, dotata della pro
prietà di offuscare le menti. 

Oggi o domani dovrebbero 
iniziare gli interrogatori degli 
ex partigiani accusati di aver 
assassinato l'appuntato dei ca
rabinieri Cannine Scotti. Il de
litto sarebbe stato commesso 
per interesse e per vendetta (la 
denuncia del mercato nero, il 
«tesoro» del bosco della Teco-
sa). e di qui partirebbe un filo 
di sangue lungo quarantanni: 
altri delitti per nascondere il 
primo omicidio, e altri ancora 
per coprire i crimini successivi. 

Secondo un'altra versione 

l'uccisione di Scotti sarebbe 
stata invece ordinata dal co
mando della brigata «Giustizia 
e libertà» che operava nella zo
na. Il carabiniere, prima di la
sciare l'arma, avrebbe fatto 
parte della guardia nazionale 
della Repubblica di Salò. Ma 
non giovano alla ricerca della 
verità né le tesi precostituite,_ 
né il tentativo di coinvolgere 
nelle accuse l'antifascismo e la 
Resistenza. 

A questo riguardo abbiamo 
chiesto un giudizio al senatore 

Raimondo Ricci, presidente 
dell'ANPI di Genova e vicepre
sidente della commissione P2. 
Ricci è attualmente ricoverato 
in un ospedale romano, dove ha 
subito un intervento agli occhi. 
«Il movimento partigiano, e 
forse in modo ancor più netto 
quello ligure e genovese — ha 
detto il parlamentare comuni
sta — è stato animato da un 
fortissimo impegno ideale, da 
un grande rigore nella condu
zione della lotta antifascista. 
Le matrici di fondo del movi

mento, cosi come si è configu
rato in Liguria, sono nella clas
se operaia e negli intellettuali 
di avanguardia, che sono riusci
ti a stabilire con le popolazioni 
uno straordinario rapporto di 
collaborazione». 

La giustizia in montagna — 
continua Ricci — è stata infles
sibile. Ciò non esclude che mar
ginalmente possano essersi ve
rificati episodi non del tutto 
limpidi, come è inevitabile av
venga in tutti i grandi movi
menti di liberazione, in cui si 
realizza la transizione da un as
setto politico repressivo e dit-

Dagli USA la mamma 
per aiutare Terry 

MILANO — Alice Broome è arrivata a San Vittore alle 12,50 con 
più di un'ora di anticipo, visto che il colloquio con la figlia Terry 
era fissato per le 14. La ragazza americana è nel carcere milanese 
da alcuni giorni, da quando, cioè, ha confessato di a\er ucciso, a 
colpi di pistola, il playboy milanese Francesco D'Alessio. Mrs. 
Broome è accompagnata dall'altra figlia. Donna, e da un'amica di 
quest'ultima, come lei fotomodella. 

Appena le tre donne scendono dal taxi, compaiono i fotografi e 
i giornalisti. Ma Mrs. Broome non conosce l'italiano. E comunque 
non intende parlare né rilasciare dichiarazioni. Donna Broome. 

invece, aggredisce giornalisti e fotografi. Li aggredisce verbalmen
te accusandoli di averla in un certo senso criminalizzata. Poi. fra le 
lacrime, accompagna la madre in piazza Filangieri all'ingresso 
principale del carcere. 

Il colloquio fra madre e figlia si protrae per oltre un'ora. Terry 
non ha potuto frenare le lacrime. Ha pianto anche la madre, arri
vata a Milano dagli States l'altro ieri per assistere la figlia. E per 
consegnare all'avvocato Pensa, il difensore, un voluminoso pacco 
di schede cliniche e certificati medici che dovrebbero attestare 
l'instabilità psicologica di Terry. La difesa, è evidente, punta mol
to o tutto sulla infermità mentale dell'imputata. Durante l'incon
tro con la madre e la sorella Terry si è mantenuta calma, quasi 
indifferente. Come se quanto è accaduto riguardasse qualcuno che 
le è estraneo. Non sembra rendersi conto di aver commesso un 
omicidio. 

Il colloquio Si conclude al!e 15,10. Un taxi inghiotte poco dopo 
Mrs. Broome, Donna e l'amica partendo \erso il residence Princi
pessa Clotilde dove alloggiano le di.p r.ijajze 

tatoriale ad un altro completa
mente nuovo. Su eventuali epi
sodi di questa natura va fatta 
piena luce nella coscienza che 
essi, comunque, non inficiano 
la validità ideale e storica del 
movimento partigiano. Non 
posso quindi che augurarmi, 
quale presidente deli'ANPI, 
chiarezza e rigore ma, insieme, 
senso di responsabilità nell'ac
certamento di eventuali colpe 
di singoli o di gruppi. Resta l'e
sigenza di respingere con deci
sione ogni tentativo di appro
fittare dei fatti di Bargagli per 
cercare, in modo più o meno 
esplicito, di criminalizzare la 
Resistenza a) fine evidente di 
mettere in discussione tutto dò 
che essa ajcora oggi rappresen
ta per il rinnovamento e l'avan
zamento della nostra società». 

Infine una notizia che può 
costituire un precedente ecce
zionale. Se verrà accolta la ri
chiesta avanzata dalla difesa, 
Angelo Cevasco, uno degli ex 
partigiani arrestati, in caso di 
processo verrebbe giudicato dal 
tribunale dei minori nonostan
te abbia superato i 55 anni. 
Quando l'ex carabiniere Scotti 
venne ucciso Cevasco era infat
ti 'in ragazzo poco più che quin
dicenne. 

Flavio Miche-lini 

Allucinante vicenda alla periferia di Bologna 

Costringeva 
a prostituirà 
irocurarsi l'eroina 

Ha minacciato con un coltello la donna che si rifiutava di con
tinuare quella vita - Suicida tossicomane di ventitré anni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Protagonista 
vera di questa storia alluci
nante è l'eroina, la sostanza 
che diventa il primo scopo 
della vita ed annulla, piano 
plano, ogni altro valore. Un 
giovane — questa la «noti
zia», quasi incredibile — è 
stato arrestato perché per 
procurarsi 1 soldi per la dro
ga costringeva la madre a 
prostituirsi. 

La storia si è svolta alla 
periferia di Bologna, In una 
sorta di catapecchia soprav
vissuta al condomini ed alle 
palazzine. Gli agenti, l'altra 
notte, sono arrivati perché 
un vicino aveva segnalato 
una lite. In casa c'era un gio
vane, con un coltello In ma
no. Di fronte a lui la madre 
ed il padre adottivo. C'erano 
state urla e spintoni. Appena 
visti gli agenti, 11 giovane — 
un tossicodipendente di 25 
anni — è scappato nella sua 
camera; ha chiuso l'uscio, 
poi è uscito dalla finestra. I 
poliziotti l'hanno preso dopo 
pochi minuti, rintanato die
tro casa. Tutti in questura, 
per 1 normali accertamenti e 
interrogatori. Salta fuori la 
storia allucinante, che fa 
rabbrividire anche 1 funzio
nari della questura. 

Motivo della lite erano i 
soldi, necessari ogni giorno 
per acquistare l'eroina. La 
famiglia è quasi Indigente, 
ed il giovane costringeva la 
madre a prostituirsi. Succe
deva già da qualche mese. La 
madre a cercare clienti, per 
le strade, 11 figlio a casa ad 
aspettare, per prendere subi
to 1 soldi, e correre dallo 
spacciatore. 

L'altra sera la donna, una 
casalinga di 48 anni, non si è 
sentita di «obbedire» al figlio. 
Gli ha raccontato una bugia, 
Ha detto che andava a cerca
re clienti, ed invece ha girato 
per la città, a piedi, per alcu
ne ore. 

Ma quando è tornata a ca
sa, c'era il giovane ad aspet
tare, con la sua voglia di 
eroina. La donna ha spiegato 
che era stata In giro per stare 
un po' sola, che non se la sen
tiva più di fare quella vita as
surda. Il figlio non le ha cre
duto e sono Iniziate le urla, 
gli spintoni, le minacce. 

Ora lui è In carcere, accu
sato di induzione e sfrutta
mento della prostituzione, e 
tentata violenza privata nel 
confronti del padre adottivo. 
Si droga da anni, ed il carce
re lo ha già conosciuto, per 
furti di motorini ed autora
dio. In passato, aveva cerca
to anche di uscire dal dram
matico tunnel dell'eroina: 
era stato ospite di una comu
nità, nell'Imolese. Ma dopo 
non ha resistito. E come tan
ti altri, ha cercato i soldi del
la droga nella prostituzione. 
Ha imposto alla madre quel
lo che altri Impongono alla 
ragazza o a se stessi. Le auto 
lucide e milionarie dei pro
tettori oggi sono quasi scom
parse: gran parte del soldi 
presi sul viale, finiscono agli 
spacciatori. La bustina serve 
per svegliarsi e trovare il co
raggio di andare a battere; 
battere per trovare 1 soldi per 
comprare l'eroina, e tornare 
sui viali. 

L'eroina annulla anche 
valori come la propria vita. 
Sempre Ieri, una ragazza si è 
uccisa perché voleva uscire 
dalla droga, almeno tentava, 
ed era stanca di combattere; 
aveva chiesto di entrare nel
la comunità di San Patri-
gnano, ma non c'era posto. 
Le avevano detto di attende
re, forse c'era posto a novem
bre. Non è riuscita ad aspet
tare. Nadina Ceccarelll, 23 

anni, si è uccisa a casa sua, 
mandando giù un flacone di 
psicofarmaci o altre sostan
ze. Abitava a Savignano sul 
Rubicone, In Romagna, a 
dieci chilometri da quel ma
re dove In questi giorni mi
lioni di persone sono In va
canza. Al CTST più vicino, 
quello di Cesenatico, lavora 
anche un prete, don Giorgio 
Gasperoni. La conosceva be
ne, perché tante volte, In 
questi anni, era andata al 
CTST a chiedere aiuto. «Era 
intelligente — dice — aveva 
voglia di vivere, attendeva 
sempre la risposta da San 
Patrignano. Sembrava tran

quilla, mi aveva detto che 
non si "faceva" più da tem
po, e che era in cura da un 
medico». 

Anche nella sua casa, l'al
tra sera, c'è stata una lite. 
Forse aveva deciso di andare 
a comprare dell'eroina e vo
leva del soldi. Il padre, un In
fermiere all'ospedale, ha ri
fiutato. Non voleva alutare 
la figlia a morire. La ragazza 
si è chiusa in camera, ha In
ghiottito decine di pastiglie. 
L'hanno trovata dopo poche 
ore, ma la corsa all'ospedale 
è stata Inutile. 

Gianpaolo Vegetti 

Scavi in Calabria, riemerge 
la testa di principe germanico 

CATANZARO — Una splendida testa di marmo — raffigu
rante con ogni probabilità un principe germanico della dina
stia Giulio-Claudia (15 a.C-19 a.C.) — è stata rinvenuta l'al
tro ieri nel parco archeologico della Roccelletta di Borgia, in 
provincia di Catanzaro. La scoperta è stata fatta dalla so
vrintendenza archeologica della Calabria durante l'annuale 
campagna di scavi. In precedenza erano venute alla luce — 
precisa il ministero del Beni culturali — parecchie statue In 
marmo rappresentanti personaggi togati». 

La serie di ritrovamenti di rilevante Interesse storico-arti
stico in diverse zone della Calabria, dove più forte è l'Influsso 
della civiltà greca, rende particolarmente attuale l'urgenza 
di avviare una vasta e sistematica opera di scavo in larga 
parte della regione. Questa tesi era stata più volte lanciata 
dopo importanti ritrovamenti e, in particolare, dopo 11 recu
pero, in mare, dei Bronzi di Riace. 

Si apre ora un interrogativo: dove sistemare 1 reperti trova
ti? Nel caso specifico potrebbero trovare immediata colloca
zione nello stesso parco archeologico di Roccelleta o nel mu
seo di Reggio Calabria, dove si trovano, appunto, 1 Bronzi e 
altri Importanti opere d'arte In modo da poter essere goduti e 
ammirati dai turisti e dal visitatori. Un bel regalo — non c'è 
dubbio — per chi va in vacanza in Calabria. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
ROOVJ F. 

Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 35 
18 31 
18 27 
17 26 
19 33 
19 33 
19 27 
20 26 
18 33 
15 34 
14 30 
16 28 
18 30 
16 30 
14 29 
15 32 
17 28 
16 28 
13 27 
18 30 
16 27 

S.M-Leuca 17 25 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 29 
21 30 
21 27 
17 31 
19 36 
21 28 
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LA SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare par 
quanto riguarda le odierne vicenda dei tempo in qvato la situazione 
meteorologica suHltaEa e sul bacino del Mediterraneo è sempre con-
troQeta da una vsta area di atta pressione atmosferica e da una circola 
zione di massa d'aria in fase progressiva di riscaldamento. 

H. TEMPO W ITALIA — Condizioni di tempo generalmente buone w 
tutta la penisole e sulle isole caratterizzato de cielo sereno o searea 
mante nuvoloso. EventuaB annuvolamenti più consistenti avranno ee-
rattere locale e temporaneo. La temperatura è destinata ed alimenta
re ulteriormente sia per quanto riguarda I valori minimi della non* tal 
per Quanto riguarda i valori massimi della giornata. 
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